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La Vertenza delle Caroline ci 
; fa assistere a scene curiose dav-
• ve^fo^Ber pocò parve datfWima 
che ne andasse a soqquadro il 
Iperido, ma ̂ J e cose si cakna^ 
ronoj api^ena si vide la Germania 
assumere oontrffla Spagna la con-
dizione del grosso mastino non cu-
rante del botolo Htighioso. Adesso 
poi.ramenità è spint̂ a.̂ a questo 
punto che né'sembra deferita la 
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I mediazione nientemeno che a papa 
Leone XIII. 

WÌ3^ Spagna si reg-
Ige bene; essa fu recisissin^a mi 

respingere un arbitrato, il cui re-
sponso avrebbe dovuto m 0 
SO rispettare : accetta i n v ^ ^ la 

1 mediazione, il che è cosCTìen di-

gli dal Vangelo. ,tJna nuova era 
sta per aprirsi adunqu^^^^^-a 
pel papato •— era di pace^TTa-
more, in cul^ttrebbe farsi valere 
e benedire, '^mm 

Noi rappresentanti in Ro^,^ dì 
fronte al Vaticano della maestà 
umana dei progresso, noi 'ci tro-
'̂vèrèmo sempre con ilio in lotta; 
ma la lotta, dòvMDb'essere bene­
fica, dovrebbe essere elevata, do­
vrebbe essere questione soltanto 
di principìi. Nessun altro papa^ 
tranne Gioachino PecQJ^^apebbe a-
datto per l'alta sua intelligenza a 
porre su que^J^erreno la lotta," 
e un'occasione bellissima a lui 

«Oggi si offre per raffermarla. Ma bi-
lognerebbe cb̂ egU pure si sbarraz-ì 
-zasse dei legami residui lasciatigli 
dai suoi predecessori, il che in-

; vero non accenna a fare ; il pas-
jsato eòi suoi pregiudizi e colle a-
. spirazìoni terrene gravita ancora 
troppo sovra il p a g | ^ 

Ecco perchè crediamo vedere ia 
questa mediazione offerta da Bi.-
smark a Leone XIII soltanto un 
episodio: della lotta cha^tìdibattesi, 
un episodio però che designa co-
nia^sia mutata la via in cui fatàl*ìiH 
ménte,: volente ò nolente, il papato 
è sospinto.^ 
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a^) in js teh) ;̂  s pa g n « ol o 
idìo, ottima cosa nel riguardlitin" 
terni, inquantochè solleticando i 
pregiudizi della grande maggioran­
za della popolazione apparecchiò 
m^. forza notevole interna cui ap-
I poggiarsi. • ; ' "̂  
i Senza dubbio però'lirquestione 
va considerata sotto altro .asoetto. 
Chi è Leone XIIII 

Esso rappresenta di frogie al 
r Italia il principio di opposizione; 
non può quindi riuscire gradevole . 
di vedere il nostro avversario ast»̂  

1 . - . - ' • . - , ^ " . 

sumere una tanta importanza, ed 
h questa senza dubbio una umi­
liazione per noi e più ancora pel 
princif %|iyoluziOnana da noi rap­
presentato.' ì l ^ h e prova ancora 
«na,^plta come, dacg^è sorgemmo 
ad unità, non valemmo mai a far 
rilovare il principio da cui siamo 
e per quale soltanto abbiamo spe­
ranza di'migliore avvenire. 

La questione^^ella mediazione 
olTerta a: Leone XIII é^^iaindi un 
altro episodio dllìa, lotta rappre-
senlata dal principio di autorità è 
k quello del^uo abbattimento ; 
del primo il pm potente Tappre-
sentante è il papa, del secondo 
dovremmo esserlo noi. 

I I ' . 

Noi però non ci allarmiamo' 
puntô 'Ŝ per nuliaiilottiamo e do-
^remo^luiigo lottare^ 

lino poi il fatto j i t » sotto un al-
l̂ i'Q aspetto. 

Coloro 1 quali credevano che 
Inolia caduta del potere temporale 
l̂ prestigio del papato fosse per 
sparire, ddVrWte' ricredersi ; \\\%XÙ 

ideile pastoie terrene il papa è: fatto 
l̂ t̂ gao a maggiore prestigio e'at­
torno a lui sì cpstitulspe una più 
'̂'Igìda autorità, in cui fSsi valere 

P6l pubblico-bene e meglio corri-
rispondendo alla missióne iniposta' 

,-?i 

jli'oitimo prof. Quìrico Filopanti rac­
conta pubblicai^cente qME '̂̂  segue a 
proposito di una sua vis®aU'on. De-

- • 

« Tre giorni sono, io e due altri 
deputati di estrema sinistra, Malocchi 
e CavaUotti, andammo a Stradella, 
col desiderio di parlar^^^jJi*on. Daprli^^ 
;tis dLg je di interesse non personale; 

pe^^i acquedotti economici ; ifàìoc-
chi e Cavallotti pei generosi volontari 
del colera. Io fui épridotto alla stanza 
deirillua.tre ministr^^^^ ilo vidi gia­
cente in letto coU*àso6ttp dì uomo 
soirflrentéj collo mani gonfie, e colla 
coperte sollevate da un apparecchio 
ad arco, pe^Jpgpediine iP^doloroso 
contatto cogli arti inferiori. 

— Presidente, gli dissi io: avrei ad 
int|;aUenervì di,^q^a importante; ma 
sicco'me non è af^t tanto urgente, e 
vi veggo soffrire, verrò a'^'arlarventì 
a Eoma, quando ci sarete; lo che 
SPJI'*̂  ^IMEfà in breve. 
^^^ Purché, rispose egli, il male me' 
io permetta: ma, intanto, inviatemi 
un rapporto m iscritto. Pel momento 
ho la teifà in fuoco; spero dì potere 
rntìgìiQ/oequparmi dei vostri ,J£q^e^ 
dotti e di altre cose, dì qui a pochi 
giorni. 

Dopo lo scambio di non molte altre 
'parole, mi accomiatai.... 
I, Depretisa Stradella abita una casa 
grande anzicheffèj lasciatali dà suo 
padre, ma modestissimamente ^rre-
da||;^JI piccolo Agostino, suo figlio, 
ottetine, ha per tutto lusso, un par* 
rettine ed un asinelio, che conduca 
egli'stesso, ."..^^p: 

Una volta Depretis fa interrogato 
che cosa pensava di lasciare al figlio. 
Rispose: « quel che mi avanza di 
quanto mi lasciò mio padre ; e, se non 
baata, la nazione lo pi;ovvederà. » 

in quel « X(x ntk%%oviQ 2o provuedem » 
c'è trtìttò Pon. Depretis, il quBle, a 
quanto pare, calcola, nelià peggiore 
ipotesi, di lasciare suo figlio a tutto 
carico della Nazione. 

Speranza questa, che tanti poveri 
babbi che hanno sovvito davvero il 
Paese, npn sì sono mai permesso di 
nutrirei.,. 
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Bollottìno sanitario dalk^mezzanot-
te del 23 a quella del 2Ì ctrr: ^ 

Provincia, dì Palermo: A Palermo 
casi 175, còsi ripartiiti : Mandam. di 
Castollamare 35, Monjisijpieià 28, Moìft| 
30, Palazzo Reale 21, Tribunale l ì , 
Greto t4, Militari^ Manicomio 30. 
Morti 94 dì cui 44 dei fl§i precedenti. 

Monreale (frazione di Ko&cailiAliJ 
co) 1 caso 1 morto. 

Provincia dì Ferrara: Codigno (fra­
zioni) 10 casi, 3 morti. 

Provincia 4Ìpfl3|nova: Voltri 1 caso 
seguito da morte. 

Provincia di GirgentiiiftCastrofiiìppò 
\fi caso seguito dà mòrte. 

]Provincij|ii4ì Massa Cariràra: Pon-
tremoli tre morti, dei casi precedenti. 

Provìncia di Parma : Bsrceto (fra-
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zione) 1 morto dei casi precedenti 
Borgotaro. 2 elfi. Fontevi^^^^l caso; 
Noceto; 2 tiM Parma 2 casi, 3 morti 
di CU! 2 dèi, casi precedenti. Sotigna-
no un casp.'^arano Melegari 1 caso. 

Provffèia di Rovigo : Danaro 1 morto 
dei casi precedetti. PortptoUe 1 caso. 

Leggiamo nella :(Ììx%%eito, di Va.-

^LÓ popolane vanno ripetendo una 
storia di confetti, uria stòria che dav-
iXWstìi fa compiangere lo^ffato di e-
sajtaziqne in cui troyansi. ^^ 

Una donna diceva a'suoi bambini: 
« Badate, và,*'tfgliuoli, a non racco­

gliere* confattì, che tròvàhaì per le 
i^. Questi confetti sonò avvelenati | 
la gente malvagi'^ ìo fa appoEsta, e' 

li va seminando per faìrli mangiare â  
voialtri, e per questofè avvenuto che' 
tìi liamuinì Qo ao«o 
tanti». , 

Eccosì^^al punto giungono gli er­
rori del volgo. 

iglando sempre alla narrazione dei 
supposti avveJQnamQnJi|̂ la povera gen­
te, a premunirsi contro il veleno, beve 
acqua bolìta. '' *̂  
^ Id^e^male, se l ^ h altro ^ l̂'̂ errore 
quésta volta partorisca una verità. 

E Io Statuto scrive: 
i|^?outinua la stupida irisiatenza in 

alcOTP^opolani di gettar acqua con 
abbondanza davanti le loro case, come 
misura igienica; e, quel eh'é peggio, 
ciò fanno quando vedono buttar giù 
i disinfettanti del servizio municipale: 
sengjoia ad essi u#^^diversiyp contro i 
tristi'effetti dei disinfettanti ; sicchèM 
in alcune strade, appena allontanatosi 
il carro dei disinfettanti, si vede un 
buon tratto della Stessa via allagato 
alia lettera :D. 

lò della legislatura. Il collegio del 
signor rriarchese è, come tutti san- i 
no, uno di quéni del Veneto che, 
furono dopo il 76, il rifugio dei mi­
nistri spodestatile reietti dai 1 

.ro^^cittadini.Won, VìSntà-Ve-
^̂ nostà è il depnt^^g^r decorc^tivo, di 
Vittorio. 

In questo ,sii^iaggefff-'elètto-
irale, F onorevol^^iscontl non ha 
parlato^#è rte ebbe per questa un 
accerba ma giusta censura dair^S-
ganeo. Oggi q ^ ^ P giornale — 
maestro neirarte di biasimare un 
uomo politico e di sollevarlo su 
bito dopo alle stelle ^-stamm.una 
corrispondenza da Vittorio in cui 
si parla del viaggio MVitlustre 
e del suo silenziOt scusandolo, giu­
stificandolo quasi encomiandolo. 

G' è un brano in quella corri 
spondenzff^lìiè merita essere no­
tato. Eccolo: 

« So poi di sicuro,(s<?^||e il cor­
rispondènte) òhe iteVisconti Veno­
sta lamentò con un mia,amico la 

in cui si trova 
un deputato ascritto alle file Mi-̂  
niserialij cioè doy,er biasimq>n^J^^-
condotta del 'Governo cosi nella 
politica estera, poiché egli fu serri-
\pre contrario alla poliiicàafrica" 
??a, Corti e nella mancanza dì quei 

igiusti provvedimenti ormai uni 
a ì r n c n i o :-3?òol<vv^aH i'tx . no«i to tìia 

ipe npn pii6 differire più dì 
^W'ordina di ^disarmare: i 

— < r 
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prìnpìpio di eguaglianza davanti al|| 
la legge, e poi trovarsi'^ alla Ca­
mera costretto a votare col mini­
stero e dargli un voto di fiducia 
per evitare il perìcolo di veder reg­
gere le sorti dello Stato^^chi po­
trebbe facilmente condurlo a ro-
v\m. Strarì-a situazione e che og­
gidì non offre fondamento di sperar­
ne una prossime soluzione! » 

Prima di tutto noi ammiriamo 

OrMflontusisstMiria notìzie 
alkani, , -̂  

Spigoliamo le notizie prin ci pali, le­
vandone tutte le contraddl'iiionì di cui 
sono infiorate nei 'Moltéplici talè« 
grammi. ;m^':: .,;,-. 

Il governo bulgaro indirizzò ,, agU 
agenti diplomatici una circolare dif^' 
cénte che la popol^fòne mussulmctna 
della Rumelia, si forma in Datila 
armate, quindi il principe prega la 
grandi potenze di intervenire presso, 
il sultano chiedendogli categoricamenv 
te se ricusa 0 accetta di riconoscere 
\* untone. 

Il princi 

: mtìfiulmani della R u m « 
—- L* Officiale pubblica : 
Kìamil pasqi^ fii nominato gran-

visir, Munir pascià ali* interno, Alisaib 
pascià alla guerra, Surreya bey pri-; 
mo segretario di palazzo., 

, — Lo Standard'Et dei Berlirio: La 
Germania, la Francia, l'Italia,la Rus-

I Sia e la Turchia aderirono alla riuv>ft 
!^nioned* una conferenza dei firmatari: 
; del trattato di Berlino per sistemare , 

la que3tiontì,^.buJgara. Attendesì PÀsv 
SGUHo deir iCustna e dell* Inghilterra. 

; TratterèbbesìlfWimii^ia àParigi , 
; -—Lo stesso Ŝ ancJosrc? ha da Atene: 

: I l governo decise 4t#onvo4^,e la 
Camera e "chiamare ^iffrlserver"-'•,M~ 

Dicesi che la Candia, sì preparFl 
dichiararsi indipenderìtl! Viva è l'a­
gitazione nei greci delle provìncia 

" turche. -^^ '• ^ -r' •-,{# 
— I turchi occuparono, unyillaggio 

ruraéliottaprassó lafròntrOTfer after 
ma^| ,qpro diritti, ma: «OBK sì avan 

^zerahab^senza concerto 

' Notizie, da Atene, e la^Belgrado' 
dicono chela: Grecia e la Serbia sono, 
prMfelf ad agire nel caso che il tràt-j 

'^Ift di Berlino ai inodiJìcasse in fa-
vore della Bulgaria, Preparasi in,As 
tene una grande dimostrazione per 
l'arrivo del Re. ^̂^̂^̂^̂p 

— La, Legazione di Serbia a Pàirigì 
invitò i ser^^esidenti in Francia e 
facenti partéldelPesoreito attivo ov­
vero della seconda classe, dì presen» 
tarsi subito ai rispettivi comandi. 
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Aftìt2nrf, 25. — In tutto il Regno 
c.isi'677 e decessi 200. 
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Vi Presente dl̂ ^Parma sì occupa 
anch'éeli deironor. Visconti Veno-; 
sta e si acco^^^assaissìmo alle 
nostre idee; noi amiamo far no-
stro r articolo dell' ottimo confrat-

_ ^ 

tello parmense. 
Il Preserie scrive che T onore­

vole Visconti Venosta -rŝ ^̂ uno dei 
I ^ ' • 

qrandX uomini di cartapesta del-
i^epoca nostra—* ha, di solito una 

grande vìrtìi: quella di tacere.^ . 
Qaand' era ministro degli esteri 

taceva, ossia parlava u meno pos­
sibile. Dope il m^m 1876, Wtì ha 
quasi più aperto bocca alla Carne-
ra. I deputati non hanno mai sen* 
tito, l : autorevole opinione dell' 
stre signore nelle piti ardenti que­
stioni di polìtica estera che si sono 
dibattute in questi^^^nì. 

(giorni fa, questa impettita e ta­
citurna Cariatide, s'è recata nei 
suo collegio., Il viaggetto è d'ob-

igô  vistò che siamo sullo scoia­

la... ingenidtàj tutto candore e in-
nocenza, deirexministro che ha 
detto qu9Ìle parole, e del giorna­
lista che le ha trascritte. 

In secondo luogo, ammiriamo 
^^l'acrobatismo' dì questo ex-rnjpi-
stro, che biasima la politica del 
ministero -r—sia interna che estera 
(compresa la spedizìone^wicana) 
— e tuttavia mi/i^a nelle file mi-
nistórìalij e si confessa éotffè^^o 
a votare la fiducia.... per timore 
di peggio, e si querela per la sua 
'difficile posizione ! 
^̂ ,JU coscienze.. visGpnteeJ,.,. 

In- terzo luòéo ci fóiicitìàmo col 
ministero per essere sostenuto da 
,ui|ia • nìaggioranza che pèns^, parla 

• ,1 
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recesso è da tempo .. 

% . e scrive in un moqo,,cosi.., -lusin­
ghiero per luî M« 

Tirando la somma — come ma-
ràvigliarsi del bizantismo corrotto 
che pervade tutta l'Italia, se con­
simili esempii di corruzione, di bi­
zantinismo politico, di fiacchezza, 
di fede e di coscienza, scendono 
dall'alto; scendono dai cosiddetti 
Illustri 9 

Come meravigliarsi se lo: scetti­
cismo "0, meglio.ràhf^'tìtWf^no è la 
nota dorninante del nòstro am.i 
biente polìtico-sociale, dal momen­
to che il govèrno si corregge di 
questo cinisrno e^l |*ne vale — 
r- dal momento che questo ciW-
smo è diventato là fede politica 
degli uomlili piìj cospicui del Par -
lamento itaUano? 

Leggesr nella Lpìnbardia: 
« L' altra seraV^ in M i W g l 

all'associàziona politica lO; Nuom.-Ita>^ 
iìa, dopo dibattute varie quistioni, d i 
interessa interno « uno dei soci 
come un comunicato ci dice-— rìeiiia-
,mò Inattenzione del Comitato e de^ 
convenuti sul processo a carico ^g 
cittadini Albani, Marini.ed altri ctò^^' 
da tanti mesi languiscono n^lle carceri 
di Roma in attésa dì giudizio mentre 
la istruttoria del 

_ . . I 

chiusa. 
» Sì lamentò che là parte b ._ 

della stampa avesse dimenticali: quei 
benemeriti cittadini òt^et tendo cosi 
che le autorità potesserof^enza oen^ 
sura, prolungare di tanto la dotenzìo^ 
nò preventiv^odìosct sempret come 
disse una Oorte di Cassazione, ìmmo-
rale più ancora che ingiusta quando 
ad arte prolungata oltre pgni .̂ ^̂ .̂ 
di necessità.,., ^^i^-i-ì' 
, » Il Oomitato promise dì assumere 
informazioni, %|idi fare quanto sar4 
possibile per ottenere che giustizia 
sìa fatta e il socio svv. Onorato B.ir-

• 

betta-^Jnterpollato, con nobilissimo 
atto si oft'srse pronto, ove se ne vi| 
rifichi la necessità, a parMré per Ro- , 
ma onde unirsi al collegio della di" 

"fesa. » 
» Per parte nostra dobbiamo dire 

che non ci siamo mai dimenticati.di 
questo processo, architettato dalla 
Questura; ma non ne abbiamodettol 
ùttitnamente, pìù^ nulla, avendo an­
nunziato ohe'il dibattimento alle As-

l^ 
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ŝ èé di Eóma é fissato per la prima 

seguirtffeoô  a t f t i tamèàt#% kh 
dìmoBtrorài^Wi^iamó C0rtì,jl|tf63siina 
serÌ0tt\ (irQuésto processo ^fi to gbh" 

Sito dalla Perseveranza e compagnia 
ella. » 
Fin q;ùi la X'pm&dfWfff ma non "è 

lo stosso anche per fe^rocessi à*^Éste 
su cai tanto ci occupiamo di tanto 
i no l i o ' ? Anzi ringraziamo V Avveni­
re di Sarfl^grnft di essQrs'ónò e J i purè 
occnpato; dòpo essersi fà-itd forté^ dì 
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!^*on.Taitmi, che brama farsi cre­
dere àròsiaté èfeUfè giustìzia prónta ed 
imparziale, loon dovro'bbQ lasciarsi 
éfùggire (jtìèW ocfiàsióne per provare 
che egli si è realmente pre^ssò di 
0 t̂ii;par^e della magistraturaigli abusi 
yehe l'flduggìano. Ma poiché èli argo^ 
làenu dì raalesBere sono molti; è p a -

^^recchì 1 seÉni di malcontento noi bas­
si còti, e trattasi dì c^lmare^ paure 
e U ansie della borghesia grassa, v'à 
po^ î̂ a sperare in ̂ Wriì provvedimento 
che itrebbe atto di gioatizìa, M^^i 
darebbe à l l a^^ i l t à , piv\ prestif 
menti reputati pericolosi. 

«^^ivìamo in un̂  epoca mercantile, 
Baecliiglione mio, ed anche le tòiglio 
ri buone volontà, èOT%; quolja dell'ò • 
:ii^^Taiì®ff^ep;tìsi,"'8DiHp;'Bpndann||^ 
^ % f r a n g e r s i % n t r o 1 preconcetti 
d^un si8tem^a che ha origine dal pri-
viljaĝ io e ne! ppìvilegio si esplica. » 

E L - - : ^ I : , - J-iH - i-VrF 
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fìMte dèi tagiani 

Ricctólsimavè svariata i^ccolftS à 
oìombi!^ pui%-; quella deij^a^Hi Oa 

|ranbtì di S Ì a % . 
Jccóla, ma bella raccolta dì co­

lombi è quella del Parmeggìahi di 
Modena. 
^*^Bel-donto Gabri%|£!asallodi Milano 
vi sodo dei grossi conigli 0 delle capro 
dèi Senegal. 

Il BainardelU di.„Ca8alpust6r!e«2o 
ed JLTilioresi Santo di Mou:̂ a hanno 

- F j i l r J ±t*^ r^ >3 ^ • T - ^ - ' ^ l - - J „ 
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tanto bianche che nete, di; anitre, di. 
oche e/df tacchini. 

irVilloreai ba esposto aDcho conigli, 
colombi, galline faraone, é pavoni. 
Jjyi?erse.4LPiaG6n2a, il 'Giboldi di 

Càè(aV0ust6rlengò ^d il Mo.t'tk di Mi-
im 's'i di^Vì^ga^ho pei 1 P | col^kbi 
messaggi eri'. 

m Attraentissima poi é la mostra del 
racchi^ni AIDÌOÌÌÌO dì Mòdetia, il quale 

ha stupende raccolte d'ogni genere e 
isióè colombi, galli" e galline di Ogni 
razzay conigli,, anitre^ oche, gafcaè 
fiiraone, faRÌani, e pavoni. 

De Micheli. 

-•• ••'li 

.i: -.-: 
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25 setterabr 
-.1'.' 

THJ 
c< 

•é ' 'ili.. 

-'i m. 'mm. n I 

m 

A. cura delVa TuireKlbnè Generale di 
s.|sStàtistica veri^e tbstà pubblicata la 
' ^ ^ J I i P ^ u l censimento ji^ll^pppo: 

laziohe a> 34 dicembre 1881* 
OTtó tosto corsi a Cercarvi i dati 

• , • r . 

relativi al briittò primato che l* Italia 
lénéSFa ali Stati civili -^ qnetlo de-

gli a^iìalfabeti, degli individui pioè che 
lion sanno^^eggere ^ . s c r i ve r e ; e pur 
#oì?po Ti abbiamo trovato che H pi-; 
glios^ame^i^^è è ctìtoitiniito, :è ̂ ì f 
Bnché assaijlifo. 

1 eraideii 78X16 per ogni cetìto a• 
Mtant^, W^l? 187i d 6 l ^ 9 0 , discese 
rielessi è̂l 6 7 ^ proptóìony^mpra 
enàtmQ. talclià quanto a. diffusione 
dell'istruzione elementare TItalia 8i 
is|,cieiebbe indietro soltanto là gna-
ibifirPortogallo, là Serbia, l%||ue 

- Per dare un'idea del cammino chei 
CI festa a percorrere onda metterci; 
al pari delle nazioni più colte, basti 
Botare che rieU esercito wurtember 
ghese, nel 1883, riótì'iì c i t a v a alcun 

analfabeta, nel bavarese ap-
èna 0.18 su cento 'ó ih tutto Vim-

pero germanico i;32 su cento; men-
tre nella leva dello stesso anno ese-' 
gutta in Italia, la proporzione dei co­
scritti era ancora del 41.QG sopra 

^ì. sT^^Or^^J.--^-

¥gi** IB^hai f f l j rv te lMJi™ atmn'NiisBu-ttt 

e Milanesi 
m 

^amo, 24 setti 

.,f̂ ^<iL»ri, f r a t t a e d ags ieo l ' 

Xà Mostrl^lfperta da alcùrfPgìorni 
nel palazzo del Senato ed è disposta^ 

^Ln< n^ ' 

così bene, che fa onore al""'Comitato«i 
prÒEQotore. 

Il primo Cortile del (Palazzo è stato 
cori:^riito imm v^rPpirdintf. 

E' pi^no di tfórì^^^falme, pah 
rsìizi 'ed altro pìaiìte esotiche dì una 

0 baliazza, che producono un ef-
iotlo sorprendeaie. 

Sbtto i portici ci sùfio degli ortaggi 
e dei frutti stupèndi — tali da farci 
credere che l̂éiano Jitati colti nella 
T^^rpromessà. 

La parte riguardàrite l'apicoltura 
è riluca e molto intereeaante. 
" :%m^ii^ le qualità ài màj tìinto 
nostrane come americane, sono un-
oafirosiesime e ìsfàciano ba(Éfs6Ìmà im> 
preasiòna. 

MsgniSèa e svariata è la raccolta 
dì colombi esposti dal co. Vitaliano 
B&iroffiao di MiltuìOj del quale vi sono 

24 settembî f î 
+• 

Nell'occasipi^e che ai^liEittendevano 
Grimaldi e r6 | ^^a i ^ l | | t p a Mei si 
Bono ricdfàati d'aver le atrade4)fy§i-
sordine assoluto. 

Come quei che a Oenedà aniìàvano 
rattap.pando ijDQun e schiantando 1 er-
Off IFè 's t rade vanno tenute In rego­
lare mahutéhzioiil^'empré. Oh ! che 
BieYè ra^kl knnicipiò |ièr far àffarir 
onorevole .gri^aldii o^norévale- P&scoi-
lato, ve lo Jfò io. A nulla valsero i 
reclami di un, anno intiero, hanno 
paura della vostra visita, Abbiamo 
Una Giunta di Mu^wo soccorsa, dirò 
cosL due oontadi.ni.inkbracche corte, 
tìuenipi, «no dei ^uah jU^atjato dai 

lUoUor iSeliati m\ %\kQ \\%t^B^^^ 
ìterie, cho gtàhùO: al poteVé dai teélé 
schi in quày éiì&saté se Ó poco. Mai 
^uno canta Vorathrio e 'l*àltro è il vi-
ìce-vic'ario di alquante frazioni ; avrau-
'no fatto finta di rinunciare mille volte, 
•mille Volte ritirandb la rinuncia e 

lJsem,preiR.6aJ4afiubacqué|f%acon tini 
^Hégale di; Cffonica, (Viore dei Gap-
pàti, par cui sono^hìamaii la S. S. 
•Trinit-à . - • . • ^ • • : . •. 

Sono inutili gli articoli e le Auto­
rità, «la ogni iel hallo, stufa,, ed è 
una vera indecenza questa sporca 
^illàccià, insediata dove d e v è ' ^ g e r e 
ie governare una ra 
lìrincipii ed aspirazióni costituzionali I! 

E invece che star là, a tenere il 
moccoìo a tanta tHade, è a momenti 
br'a che anche a M$l, ceWi liberali 
mila polenta, si risveglino per Bi'o, 
fed inizino. c"n la nomina d'un buon 

indaco, un'amministrazione ragione­
vole. Questo avviso non sarà inutile, 
he può àsiVÌoVAlpigiano, peril^npa. 
plice tnotivo che VAJipigiano, per vi 
vere, deva usare molti riguardif'l^a 
inoUil 

(Beta della lingua schietta^ 

Arrivo qoUà vet tui^IegriCS non 
c'é^ilia dire. Del Faust che sì rappre* 
sent̂ a con tanto successo ad Este se 
ne è parlato ft scritto tanto, che Or-
mai sarebbe cosa più opportuna che 
io mi chiudessi itt religioso silenzior. 

Pure due righe voglio scrìverle an­
ch'io; ma due ngh^sjfojiahto. 

Dire di questa Rumlme concezione 
Gounodiana, che durerà quanto il 

'r • I ' " 

mondo,,^|ÌÌxè % fìàmma dei bello av­
viverà i cuori : e sWderà lo inenti, 
sarebbe portar vasi a.SàM) è ò'òttofè... 
in q^iell'aìiro pliese. No|a tornerà qi-
scaro invece agli artisti, so io mi in-
tdfltttongo di lóro. 

'ÀUà signosiria Emma Dotti Un sa-
latOi-di cuore. Essa ò^^senipre bella, 
di una bellezza angelica ed altrettanto 
brava quanto bella. 

Fluisce spontaneo tìd avviva'to da 
una fiamma latente quel suo canto 

^ I 

dolce dolca, lene lene, caramente gra­
dito ; ed incarna il tigg^di Margherita,^ 
come a poche artiste è concesso, 

:#^^, Bisógna appiaiùliirla volenti nolenti 
nellV s'^ftjrm dei gioielli^ dovè' 
vela grande artista. 

Efficace è la sua scena e più 
r 

caco ancora il suo canto. Nella 
zone flebile, mesta e pur tanto 
ziosa del « Re dì Thtiìè », sa 

^^Ki. 

efff-
can 
gra-
farsi 

••.-fi-i^fm i . ' - - ' - » - : - ^ ^ ! 

padovani e CUI non vorremmo crede 
Ijpluat^^a oggi n% fossimo ^'^Ifpo 
Ivvezzi SÉ ógni s f r e g a . 

F inc IS sì tr J i a J t i S o t m ^ f u » o 'm I !lf- •< . i -ri-"-"' \ 

Besanft^tedi^quiféhe altro spiìle, S r i 
dVabbe; ma 4An*i*> '̂ ^^-taèV df tm 
procuratore del re, uomo d'ordine, 
dicono, qUaat'alt^i^^jpoai, la ci pare 
enoVtne. 

'••:-'m 

Ilft5sii«5ll(fil8Ba.; — Da u'nó'clersb 
liti N. N. ricovomino lire dffii psp <U 
famiglia dei compianto jfi^iiKi came-

n 

pure applaudrre. 

rosentanza con 

•p^^ 
t. 

li baritono SGarlmMì% "nostro con-:; 
cÌtiadÌrio,na im'eccellente scuota di 

devQ!e,H5!0tente e vibraci , 
Ed è anche un bravo attore, e Rfg 

dà Splendida prova hAìt scena della 

Al distiiìto cantante gli;, augurìi di 
una brillau^,carriera. 

Il bas^oi^er&tì^ìfsi è un ottimo Me-̂  
Ifistiàfeie, Un vero artista nel| | | | tesp 
Isenso della pVbla. 

Il tenore Saitò ha voce assai estesa 
le robusta e coglie egli pure ogni sera 
jbuona mosse di applausi. 

Con tal complesso di cantanti la 
impresa riempie ogni aerala sua cas­
setta — e ne Ìia tutto il diritto. 

: - \ - ^-

IMohestra^fa miracoli,sotto if̂  dî  
'razióne dtìl bravo maestro Bavagnoli, v 
Presto andrà m scena l* « Ern^niajim? 

Amne* 
--•'' :t!-i.t^^!'-<-^;v T7 

(*) Ohi molto, ma molto Negri. Me 
;n% male che l'aèiicb JlVlit n o n l ^ 
dormito i sonni... ambrpgiab'iiS^^^ 

/N. della D,J 
^:s^is=z^^:^^ 

rìetQ k Pedfó^chij e Ve Tacemmo tra-
smettere alla stessa. ^ 

Oi spiace dì non ipoter ronjperè 
l'incognito di cui '*l%Uo benefico si 

L ' • ' • ' " ' I 

ricopre; vi si cela ttittavìft,un uomo 
che alla vividisaima inteUigenza uni­
sce un aftatto il pll'ìWteriso alla^ftfS, 
nostra dì cui oì duole non vW^rloa 
ogài reggere Vàinttiinistrasìòné. 

Oi siamo int||L'? Non può essere 
che ùnò I 

I i '*atntènna i n iPIaxsa, — TJdi-, 
te i.R;nftnzi tutto uh dialogo, di cuiga-

JTantiamo T autenticità > che segui 
proprio quando fu levata l'impalca­
tura cha aveva servilo a levare la 
vécchiav antenna. . , » « 

AÌ veduto? levano l'ìmpalca-^^ 
tura jier Tàn t ' ipa . 

-^ Si; e non ^òWkno lasciarla ti 
per mettere la'™>Sra*? 

'-^ Perchè ? Non sai come hanno 
fatto? Nalìa pietra, ove's'inQlzà l*an* 
tenua, misero una semente; -questa 
cresoerà if̂ ifefipsi soUanto,^g|yremp la 
nuova antejina. ^ g 

— Ohi allora ci vorrà del tempo; 
ci vorrà, almeno, setÈa anni ì 

A parte la riàicolaggine del créda­
lo nostro uomo, àon pare che avesse 
^ragionò il prime col sub scherzò della 
^setnente? Difatti per riporro la nuo-; 
^1 anténna si àtt^iidPtànto, e-nujl^ 
accenna idhe dlBba vénirÌ*ftlollocata 

tpreBtoJ . . . - 1 • -• •J: 

-^ i-C-ffiro2Ìone delle ferrovie .della 
•Rete Adriatica ha dato le opp^oi-tijrie 
disposizioni perchè nel 27 corrente, 
'al trano mopcì N̂  lt45,. <2he parte.da 
questa Stazione ; alle or& 4, pMJf ^^^ 
no aggiunte delle vetture afQhchè vi 
possano spi^mBttare coloro, che in! 
tendono recarsi alla consueta fiera 
; • - • • i . • 

autunnale che> in quel giorn|^,avrà 
luogo in Ponte dì Brenlls^ 

Miaoi^P ^mSitJfill©azi®m«.--. Sap­
piamo che il p. V. ottobre uscita coi 
tipi della tijjografia^Crescinì tìn'asso-
(utà noVità nel suo genere, ossia il 
Calendario popolare perpetuo di Giù 
òeoije Ménegrtzzi. 
• Esso calendario indica gii apnij 
i mesi,iy^^ttiraane, i giorni, i santi, 

arci 
2. Mazur mcreazÉfci ctMPluoli 

•^ OarluttilfK 
3. Sinfopia — rfeiotjajpciW Ardo 

"VerfJ) 
4. Pot "'^^^••'-'-^' 

• • 

La Sorpr^ • Pinochi. 

Stuntm - r Strau-ss, 
"- In un ballo uffi-

- I 

m 

" fap$ "Wàriin —, Ca 

5. VaUer — 
6, Fantasia 

I H 

Bellini. 
» : 1 • 

èUlé. 
Un coscritto è stato messo in sen^ 

gii ombrelli^ 
^En.tra:. uu sìgn'WF^d il giovarne 

dato gli dice: 
. — Favorite srosAre l'^ombroÙoJP' 

r-^- '̂î  Ma io: non T'h-ô ."-- :r'^-'"r:'' 
mm:^ Non..'liOtRorty.•^andate à ;̂'{ir6h^ 
,• ^ ^ p v ; ; , ^ ^ ^ g ^ i , ' ' ••;• • • • ' , ' • 

IBp l l eUia» ào iao Sigsto' '«llll^ 
del 23 S6tt*imbre 

WascUèJ Maschi N. 3 -*• Femmine 3. 
• ISlWirfJHa^oiili,,-r -FranceBÒEto An­
gelo di Gio. Batta, oste, ceì'fbfi, con 
Suman Clementina, di Giuseppe, sarta, 
nubi le . -i^M: '• ^ ' •" 
^^mmHi'r9'" Tardivo "Aanibale di 
Biacòmo, d'anni 1 ^ LugiàW Lu­
crezia, fu Pietro, y w n i 17, maestra, 
nubile. 

^ " t l l j t . Padova. 
Treò'GàQtano fu Giulio, d'mim 29, 

fcarrettiere; celibe, di Corvbr'ese S^rììi 
Oroct^^ Zanardi Giovanni di m l l n . 
zo, d'anni 22, caporale R. E: celili^^' 
di Borgoguó^^i. La Gatta E^niiio fu,, 

fGiacintò, d* anni 47, contadino, Cóniu-•" 
gato, dì Aquila. 

;. _ _/, (̂ 1̂ 94'Settembre; 
j f e s è l « 0 8; Maschi-^j^- Femmine 0. 
; .•'»Ss3^rÌ^'à®aiii...-^OapeIlo Antonio 
jfu Felice, professóre, celibè.'cbn Mu-
jdèn^t Domifcilla Sr'Bortólomeo, fiossi-
•idsjiite,:'nubil6, •'^^^Lito' • •• • •' 
• ' I!ra©r®|,,—• Tiso detta Tisettp 

^cillàj^^Wrlo, d"anni' 17 1\2/ Sivne, 

• Tutti di Padova. 

e 
p 

%A i j 1 -j'-.-. -p f, i \ y '̂ ^^^Rf^ '̂t^ ; ;-, • 1 ' - , . 

• ; M ^ « Ì 

•&fi'l^ 
. PiKdova ' m seilemhre J^ 

I . ' 

II.; i'«)B!eap'̂ * t 

J ^ v -L-- " e^s 
e del grande « Festival » a scopo dì 
eneflcéoza che ha luogo a Valdób-

biadene domenica 27 corr. ostato di-' 
spoeto opportuno servizio di CMpz'zé 
da Cornuda a yaldobl^iadene p^^ut t i 
i tram m arrivo a quella etaziohe. 
^ Ve 'nè i i t ì , —• Il Consiglio comuna­
le verrà convocato venerdì 2 ottobre 
^er deliberare suirultima proposta del 
governo con la qiiale chiede 60,000 
tire anniie d'aumento sul canone di 
è&zìo cmi>umo. • " ' 

^ j 

— La fabbrica vicenti-
pa di- concime, chimico ha cominciato 
ja fabbricazione e lo smercio dei sv̂ oi 
JirtiMti. Î rfe glî  ìntendritféiiti^di que­
sta ifabUrica ^rimo fra tutti è quello 
di fonijre, agii s^gricoUori un prodotto 
fatto escluaivam'ente epa ossa acidi­
ficate (u iWdo che coĵ jcjsponda pie-
nameiftie alle speranze fondate sulla 
àonci&zione dei fosfati àreenioaii. 

1̂ 

— È da Ieri tóat^tìril 
bhe il tempo^sì è decìsamWhte messo 
al brutto; piove ed è quella piova che 
bade lehttt^e fina, che penetra cól suo 
umidore nelle ossa, tanto più che do-
pciina uno scirocco opprimenfcissìmo. 
Ècco^IB" gioie dell'aùiiintió, qua-si a 
jiretìtfrrerijl'inverno.: 

fel^toisiittv — Furono posti in e-
àercizioi 

Bellini cav. dott. Teobaldo, Santa 
Sofia. 
• Gasttìlletto Auj |g^, casa, S. Maria 
Ic9,nia. 

Gaudio, casa, S. M. Iconìa. 
. d n a pskrtèm^ ® miào pemm» 
a r i l i 111' ^ I s tn . - " H cav. faonomi, 
;ìà procuratole del Be presso il no-
tro tribunale e traalocato a ModenW> 

è partito jper Eoma ove chiese ed 
pttennó udiènza presào irguardasigli-
Ij Taiànì. ' 

Sembra sempre più riabltffio a ras­
segnare le diminsioni per rimanere 
semplice cittadino in Padova, 

Diccaj qualche cos'altro*; dipesi 
p. es. che appetita accettata,le sue dit 
missUj|sî ;?gU g^ l̂ìph ĵfà^ un opuscO 
ìe^^o in cui farebbe rivelazioni pie-
canti ; sarebbe insomma un vero scan-
daiuccio che si ap^arecchìerabbe p ^ 

!e faste fisse, le feste raobiU ecii,^,pei 
secoli passati^, 'per l* attuale e pei f̂ ;:. 
turi,; e colla stessa precisione dei le 
lendari-lunari che si stampano di 
anno in anno. Vi saranno eziandio le 
fasi dt̂ lia Luna per anni cento. 

^'' SaràiittlrWera hovità praticissima. 
QO all' autore pi:oépera for-

iuna. 

jpagnia Diligenti è: giunta: fra noi e 
stassera e'domanì saranno cosi aper­
ii i battenti del Teatro Garibaldi. 

Avremo stassera la Theodora m 
Vittoriano Sardou ; domani invece il 
Si Martino il bellissimo bozzetto del-
l'amico nostro Vittorio Podrecca chp 
à Roma e Foligno destò tanto enti^-

iasrao-
In questi superbi lavori tutti gli 

amanti dèi teatro sentirànhó riaprirai 
i'I cuore ; udreCQó poi la Pózzana, il 
Monti, Belli Blahes, i Diligenti e MH. 
quegli,altri Vtìlentissimi che onorano 
tju ovpdo tanto splendido l'arte ìta-
Jiana, 

Che teatroni dobbiamo aspettarci. 
BilKró iai3r0. — Due arresti per 

furto. Eec«). a ohe cosa rìducesì l'o-
dìoino diario di P. S. 

E tutto perchè? 
Por due fanali da carrozza èompa-

rati e che trovarono antìh'e il relativo 
manutengolo. 

i^K^ograrainna dei pezzi di ihusìca 
(iha eseguirà la banda del 9' Reg 
gimento Fanterìa domani dallo ore 7 
iiUe 0 iJom. in jPlaĵ za V. E ; 

l i : 
ir 

't 
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Rendita italiana 5 j , 0|0 
contanti L. 

Fine córreutó'; . . . . » 
Fine-prossJipQ, .^.:^tó. » 
g^^^^^l^^. v.-'r* 
BìtncQ 
March'à^ . . . .".,. , 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni Veneta. 
B^&gKr^etieté 
Cotonificio Venezi'ànù. i 
Tramvia Padovano . \j&. 
Guidovìe . 

^' l 

• • • 

?^i 

2 
••• - ' i 

2180 
875 

29^ 
191 

101 

Ó2. 

^v. 

l ì. 

K-^ • 

•,.-i •rié0-..j|all^sio 
Itì'^^' 
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26 SETTEMBRE 
•s 

? 

In.to?np Vanup, l G | ^ a %agna e 
l'Austria eransi poste d'accordo ed 
4veVàho óccuptCta Ta Vaittìllina cól | 
pretesto di una guerra î eligioSaj ma ^ 
i r ^ ^ l i à per aprire agU.ul^rampfPr 
una via da scendere in Italia. 

Carlo Emanueleìf ài Savoia, sollevi 
contro di loro l'Inghilterra, l'Olanda 
la Francia e Venezia ftd ójiiiorsi alle 
Irnire di queìle potenze. I,acomi,nciatà 
la piuerra, duro tre anni. 

Finalmente, stanchi tutti della lotta 
senza conclusione^ Gennaro ad un ac­
cordo, prima tirattatò a Parigi e sti­
pulato infine W Madrid in qufswó'giorno 
nel 1617, pel quale; il governatore di 
Pillano e Carlo Emanuele si dpvesssro 

*pstitùire a vipénda te terre occupate, 
e ctie il re F6r{ìii[ian,d0;di;;;^àp^^fi^ 
tesse egualmente la restituzióne di 
igni terra tolta; aj, Veneziajfti, e j inol­
tre allontanasse gli ÙscOcchi che pi* 

4s*^6gg'*vano neU^Adriaticó, con 'che 
jpnra'i Veneziani cedessero ogni luo-
^0 occupato agli austriaci. E così ebbe 
ffetto, ponendo termine ad ogni quo-
tione. 

1 

il po''di tutte 

4" lo^kp era un magnili pò gorilla pps* 
éoduto' dal sighcr Seh!tavie, un nego-
jjiarite dèi géheref^ 'Parigi' ; 

ler l'altro Jijcko fuggi e riparò sul 
^etto di una casa dalla quale discese 
^er'comm'e'tliére uh vero sàcche^p[io 
di frutta nel i!òereato sottpètan'tè, mot; 
^endo lo ipvanto fra i fruttiveiadoli 
che fiiggifóho II gambe levatoi 

V*» 

'•'l' 

^^ 

M 
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J mattino aòguenlé unispeUcrQ di 
«Sfe>. m^^. m^t'Mù W a n o col 
qiààd'rMWàWb faggiascó e ladro le pf; 
tiche pacitlQhe par ridttrìo al riapet 
diéUe proprietà ttUrùi, lo uccise con 

j n colpo di fucile, a it signor Sehla-
*^ìe oltre aila perdita di jocko dov,è 

^pagare jier SÓO^toiidii «Ianni da esso 
'fatti. • . * ^ ^ ^ ^ 4 ^ r " •• '̂  

da3ltìdnd essere avvenuto « Vista 
1 nm&* — m 

d d essere avvenuto « 
Della Jia^ fatto spaventevole : 77 per-^ 

no state avvelenate in un' sona 

:%#v^ • -

imi 
—V-

* i 

!l^ 

• ' ' 1 r'-

di nozze 5 17 aoàp̂ : tóortè, 60 
'versanoM' gravissimo stato, t a stra-

e Sarei Dò stata cagionata dalla VOH-
otta' di, y^^^ t̂olQ déUo^oeo'^, 

.•SlraitM^i^SHo, — ^m_ òimitero 
di Senis i^urdagna) è avvenuto una 
strano Q:#|ul^:ftirfcp. 

Il becchintì:àVd™TOWda scaVare 
lana toixiba chMg'* stesa» aveva ric;\ 
colma/ e tubòne tavole dejia cassa 
che raechìudoVa il cadavere. Per un 

•' ' • •• —r- zi' 

valore di circa quattro liit*!^*^ ^'^f^ 
così responsabile di furto e di viola-
ZÌone dei sopoìcri, poi quialtisreati fu 
denunciato air autorità giudiziària. 

SuccasérlìeUa stazione dì"' 
una gravo disgrazia. 
/ LMrapiegato^jjincarettì Vincenso, 
jìasaando imprudentemente fra due va­
goni 'che manovravano fa proso tra 
èssi e rimase sèbiacciato fra i rem • 
^ut.sori. Il disgraziato pochi minuti 

ano 

- Il vìi-
laKGÌo ,dL Fettan, neU'Enganina .— 
Qngìoni — parte mermioftale, fa di­
strutto da un gagliardo liicènàio; 60 
case fuiJjpttò cdnsutìsate dalla vatópa. 
— 400€bitanti sì trovano eénaa tetto : 

.^ in un negoaio a Modena è, esposta 
lana mortadella del peso di 130 chi­
logrammi.. 

Ĵ̂ %*gigitfCeschè proporzioni non han; 
"no c61,tfptQ, la mo'rtacletla all*^ sorte* 
-comune dei!e ; ^ pari. Dopo un% cpt-
viura perfettamente riuscita, malgrado 
le np̂ ifi pocW difficoltà presentate, 

'iassa veonesttisesiotia^o! ed esposta in 
Vetrina. Ha la^^li-cpnferenzfi di un 
tnetro e òò. 
•'y%m P«iB«.-^ Tèl6gr|||j[io da Kottìa 

Telegrafasi da Kio Janeiro che la 
Società llbssi||iise ^•àoio^ìigrè -nt * 

prossimo ai^m^X'a lìuse farà G«^ |a | 
^nìa da se. Essa già sMropagho 'di 
tomEiredùe anni in i^merica. 
. IT'JB pinosemf® f!®tB>t%"».-ff« 

— Ha avuto luogo uno*Wi^tro fra il 
piroscafo OaiegraT ed il BmmmdvQ dì 

}jQudst'ultimo colò àiéfondo. Appar-
rtentìond entrambi alla stessa éompa' 
^gnja mar 

-n 

drb; - ;Ne^^m,rtìWezzft"Qùonoi àf-

non ha odio per chi 10weeaccia..̂ Der 
chi^^miliSMr. i ^ a r t ì ^ 

À^^f che gli chiède dove andrà e 
me procederà per luì e sua mo-
Op risponde con amara ironìa « Ho 

provvisto, sicuro t un palazzo 1 » 
Qui, l* espressione, coca'è, scatta, 

incisiva vibrante; delinea tutto un 
^onBÌerò e tocflranima. 

E pufà Sef io vuòU consotaro, to-
giìergli un pò* d'atnarf, e: < .... un 
fièr di lavoratore còrae js^i tu I... ? 

E Minai rimaiidd; f Già, riovernp^ 
colia terra ammollita dalla pioggia ò 
indurita daLgeloI E le terr« dft pi-
ghare m afutto sono li proprio per 
me Nibere^per me che Sio la raogUa 
.p^^tutto capitale, e adesso che mi 
sptcjf^pati la vacca e ì| ragazzo...» 
E la parola gli si speìzfli in gola. Tri 
sie è '1 ricordo, sente scendersi le la-
grimo nel coro....»,ma è vero che luì 
non ha proprio pietà di loro; ma è 
v̂ero che li vuol gittar fuori dalla 

^^^^cap 'f tnda, da quella capanna 
^ ^ w 4 t t t t o ed è tutto ancoira pét" 
loro e dove'sono racctóusi lì affetti e 
le speranze di un giorno ? o mio Dio, 
ciò è ben crudelel ciò òjnumano; o 
no,'no, tàon può essere, noiii dev'essere 
così. E, lo sventurato, si sente vinto 
e nón??tstoeno tenta rifaeyarei « Ma è 
andato sotterra ! E Dio sâ  forse, non 
vi sta m«lglio, molto meglio di noi.» 

In poche parole, cosi concise, Vh 
a chi sa comprenderla e gustarlia, una 
elevata bellezza, una belleBZa seria e di-
gftitìî si. Sĵ ena questa vivace, fortefsÉen 
teVeìisats,fulmiaea. Avete innanzi Min, 
Zariìne sm moglie e Sef II becchino. 

•W^sentito scosai agitati ttìWati ; Vat-
tenziOne sì fa intensa, nulla par ^di­
strarvi; rocchio segue, per dir così, 
queU* in^ll^o draq^wa che, si svolge, 

pido î tftnt|i,£ìflp, pe^^hè r̂ drajjama 
v e r ( ^ ^ p | ^ ; . r ^ ^ ^ ; tutto qui con 
contratto, rannodato, compreso E* 
a^Hota più afflìggente dèi dolori ohe 

vien esalandosi in un Eingulb dì di-

••-.' • • - • ^ ì v 

{«(supplìdhèvble). 
Jirra in caaa)̂ ,̂ , 

uà! fi scordar l|^p 
a un soldo, eùtotàii 

omento 

Min. (Vedendo ^^niiiie 

Uô  
r|à. A un soldo 

! 

are con 
ar-

0 

j -

- ^ 

!̂ tr̂  

vaso dì terra nei quale è un 
busto di rosai. Anche il rosaio? 

Zanmè'^-€ (supplichevole). Ci pas­
siamo newero, dal ciiiilllro?... E Sef 
mi ha promes30|i-|he io porrà sul suo 
povero tumulo... almeno nei gioràl 
sole..,. ! • '"' ' 

p pO^^erettal sempre '1 figlip, sem-
„pra luij sempre que|g .̂gen5Ìoro a pre­
merle H cptóe,.. È schiettamente bello ! 

Min — (af ̂ ìlndbsi). «Addio Tunv-..»> 
Zànine •** « Addio Toni... (dopo aver 

guardato intorno come Min prima, se­
guendolo liihidamente) E... dove an­
diamo stanotte, Min? 

- "• ! r - ' • -

Mifi — (lemure andando, alza le 
ffpaHe). « A* Oivìdale». alla sórte... 

Toni - - « Pimpouplàl È ttfitìdó ton-
do tondo, e gVflhde girante il Boondo.,* 

Min — (SWU*uscita.di sinistra). Ma 
non c*è posto pei poveri 1 (con, impeto 
lonyulsoy a%ntì (via con Zafe'eV 

^ ^ qui lo tcoppio di tutto \Ì- dram-
.tna, drarnméi, dramma semplice gran­
dioso potente. 

'Co^' in questo lavoro artistico svi-
luppàtb in ^ t t i ì suoi lineamenti più 
salienti e SOstanziait, v*à Iff: verità 
che pî edomî a, nulja-che po^èa esser 
preso per iftsignffìcanto, per freddo, 

l a r v a n o e-pretenzioso. La itìaggìore 
hellezza l'a*ete nell'analisi èoscien-
ziosa de' peipsonaggi, neirumanità sa­
na de' caratteri, nelìWSî êvìt̂ ; poten­
temente ìm|ginata, potentemente ar» 
dita e riuscita-. ' ̂ ^W*-

Yicenza, 23 sefernlire. 

é 

m. 

i. 

•* -J 

•A 

( P à i gituruLali) 
. • • L I ' 

: # . 

'-.-t 

il nostro 

a 

orriere matìCtì <̂̂ t̂  

'•'Ih' \m^ 
-,* 

l^JL 
• . 1 

di 
^-\: •--- I . 

BOZZETTO m UN ATTO 
V. 

':-.'^ . 1 

Sono poche scene pregievolìssime, 
piene di verità odi potenza. L'azione 
si desta cresce sirriya ali* ultima con-
seguen?%J§l;dramiTQa e s'infrange. Vi 

'̂ ^,iquàlcpaa di ep#rgicament$ Sei^o;}. 
una profonda penetrazione ne lo stu­
diò de' caratteri, una sobrietà di co-

-Ibrito, una singolarità di situazioni, 
/un cpmpieasp cosH apito e umano ne! 
ra'ccdnìb, «he fllettrizitia e conimuoye 
e percuote *l%ènsiero dell'ascoltatore.' 

Nulla di f̂ iù # * f Hcê^ e dfe^iù 
Meato, La vita del ^^J^^'^o^"ulani 
v ' i qui tutta scolpifff^isera lagri-

^mevoìe straziante : è m|a tavolozza. 
S. Martino^^|icuro, lo dicevlui, il 

Padrone f o pî giire od essere buttati 
in istrada peggio dei cani, a languire, 
a disperarsi, % rodersi l'anima^ anche 
a morìroj non importa J'̂ '̂iìbn importa, 
!a è tìra, hi'sbkni» rf^ìgaVe o fare S. 

" Marti n̂o : li c'è \i slradaìÉie ricovera 
eHa^sù 'Ptói^lo che difende, € 
sapetéVpbverì ì poveri, diicóho via 
•Friuli.» 

- ] 1 . 

Osservate Min.»;à un; carattere.L'au 
tore lo ha, profilato vigorpsamente. JSr 
gU, si, stacca netito ed inttìro dal qua-? 

K--\^^<k'' 

(*) Il bel lavoro dell'amico nostro 
Vittorio Podrecca l'alibialnfifta suo 
tempo pubblicato nella sua^ÌntiMj|;f 
n©*MeS.entiamo oggi questa critiol%' 
farne rilevare tutte la bellezise o in­
vogliare con di più il publico ad an­
dare domani a ser̂ i al Teatro Gari­
baldi ad udirlo. 

. (nota della Dk.j 

per anione.. 
• '. Zanirie ^^M^. • Min^i» 
.pàrver%|iigl!?5>'.' 

Bftn~-^« Ehi tanto clobbiamó cre^ 
par tutCi una volta. (Breve silènzio, 
Zaaiue piange). 

Sef'^ « Era un f̂ r.fce e buon fi­
gliuolo, póveroVigi! > "^ 

Zdnine — «"Sé era bello, se era 
buono! » ^ ;• mmi'' • • \-
^Quésta nffirale affarmaziono, messi 

lì, tronca, spezzata, spretanta quasi 
dallo spasimo, è d' un* efficacia stra-
ùrdinaria, singolarissima che ti fa 
pensare. 

^^f "~ %l%i per questo] l*ho ca-
lato pian piano nella fossa, poverettd^;^ 
e ho gettata adagino la terra, sopra 
la casèa, perche a primavera, cosi sof-
fìce, dia più presto bei fiorii » 

Non so, ma qui c'è qualcosa di una 

- iT 

Coutfìnuano bùoael inot te ié siil 
•choiera., • ---̂ ^^C-" '••m^-'; • m 

LQ truppe entrarono ia,|^fessan-
dria della Rocca, senza inofDtrare 
resistenza. Mo^^ rivoltosi gì sono 
gettati alla candpagna ove si pre­
sero opportuni provvedimeptì per 

,11 tiiÈiùtetìmento delia sicurezza 

' - - - — l ' I £i\y •-

'. - -

so&^vità infinita che ro'-mtfisérisce 
- ' • • ' ' ' 

qualcosa che non ha nome e che è 
• • • , • • • • i ' " K i # - • 

vero, naturalmente. , 
Ed ecco che il quadro 

riempito da le interessanti 
Òone Menìe,: comare, e 

vi'' K^'r" ' " 

.yendìtore di zolfini; figure che con-
irfSuIsbono d'assai ài completo svol-

^ m ^ n t o dell'azione, de là ì ^ del 
contrasto, del dramma insomma, il 

vi viene 
figure di 
ni Matt, 

qwàle ìpflggìunge làmassima elevazio­
ne ne la scena finale, allorquando 
Min rivolge a Zenine le parole : « L'u-" 
sciere sarà qui a momonti. £ meglio 

%IÌb vederlo. Buttiamo là là roba, e... 
partiamo.... E non pitfngófe, vial 
tanto non c'è rimedio, purtroppo! E 
h0n U potevi giocare, nd^^quei nu-
nielli Perdio sawtol nemm^ao io li 
avrei potuti^|j^^^eI 

E Canine risponde sottovoce :<Ah4iW 
grazie,. Mi^^^ra^ìel... :? 

Min — (dopo aver data uàa lunga 
i4cohi'ata intorno, afferra con impeto 
le braccia dfìtî  earrjuol^ e 4on uu 
sospiro) È ih marcia.... 

Non si può a»iiaenu d'-aoitó!Ìi'aré l&i 
possente verità, ohe vjf̂ j ^aista adi; 
uno strazio Infinito. 

K la tf |̂ì^aìft dì quelle duo snimte 
contlrmii 6 inompe. Sentita^ 

In tutta rìsola il traffico, va rìa-
imandosi; lì servizio ferraviamo 

dei passeggieri o delle merci pr#-^ 
segue regolarmente. * 

Nella, provìncia di Catania yenr | 
nero chiusi alcuni lazzaretti ion^ ^ 
tani ^^^isadattijpPuestì lazzaretti 
sono stati^£OsUtuitÌ da altri secondo, 
le^^bresc^ miiiisteriali^,^.^ 

«I 

Jl^iritto pubblica litia; nòta ih 
spirata, pella quale si dice: 

%§^ndo sorto all' indomani dello 
scoppio della rivoluzione in Bui" 

,gfria il pensiero dì riconvocare 
'uh congresso delle potenza che 
firmaronó^jL,trattato dyperììno, 
l'Italia aderì a tal« idea che le 
venne comunicata da Berlino. —̂  

;;Nulla..,però è stato finora iìssato 
circa il tempo e il luogo di questa 

àtÌMìMpne, che regolerà di nuovo 
gli interessi dei veri Stati bai ca­
blici — Il delegato itaÌia.no sarà 
probabilmente il conte Robillant, 
ambasciatore italiano a Vienna. 

-V 

•^^m^r.--=:'t.- •-•• 

nostro parere noi lo 
in prima pagina^ 

Ì!l^^"m,^#jjor0 -8.15 àrit.-
Taianiè;^irtit«pér Napoff&tìve 

si imbarcherà per Palermo. 
Il Re andW^Kxnedi a Paler­

mo imbarcaridosi a Genova ; Io 
accoi:npagnérà il minffifrò G'|nala. 

r" Èntrp la ventura sOTmana 
éndòWra Roma tutti i ministri 

à'uVeditati presso il Quirìnató. tìiùn-
géVà atiehe Depretis. ; 

•-~,f%ande soddisfà?:ione al Va-
ticiario ^ è r I f ^%ediazione ófir ta 
al Papa nella vertenti.'' dolìe Ga-
folìte^- " 

ore M.i35 antr 
A Palermo Casi tì8; decèssi 72. 

Furono attaccati quattro volontari 
della Croca Bianca e tre della Cro­
ce Rossa. Costa è aggregato ailà 
CrocQ^ossa. 

Da Napoli anziché dieci f)ar-
tirono venti volontari ^ulF Or^io, 
Il voé(|i^ concìttàtMìD MSntalti nel-
r assènza di Cavallotti è fra i ca-
pisquadfa. 

—^^^ OTQto portò pure a Pa­
lermo 200 sacchi di farina, 50 buoi 
e parecchie tonnellate di disinfet­
tanti. 

— Eobilant rappresenterà 1^^ 
talìa al nnovo congresso di B è i 
lino per gli affari oìt^ntalì. 

•^ Alla fine d'ottobre saranno 
congedati i volontari oggi sotto lo 

Il Vaiuolo nero è scoppiato 
presso al forte lauìad occupato da 
due compagnie di bersaglieri ; pe?à 
finora nessun caso a Massaua né 
nella truppa. 

Mffilogaa, 26 ore 1,90 pom. 
In esito alle deliberazioni dei 

congressi dei birrai tenutila *'fb-
rinotò^ Varese II coniitEito n ^ l t 
stessi^ congressi nominato e com­
posto dei signori Angelo Poretti 
di^Ya^^se, Francesco Ranella di 
Schio, Carlo Micbel di Alessandria, 
Giuseppe Metzeger di Torino, Fran-
ÒèsCQ^Zulia'm di Venezia,;Camillo 
Ronzani di Bologna è Pietro Wtt-
hrer di Brescia, t e n # q u i juna 
riunione./ •• ;^^", 

Decìsero dì mandare Porentì, 
Zuliani è Michel a Roma per con 
ferire coi cornmendatore Elèna^f n -
tnà che lasci la direzione delle Ga-
belle,aiper ottenere da: Itti la Pro­
messa rif£?£raa del sistema delle 
tàìse che impedisce lo sviluppo 
dell' industria della birra. Wtìhrer 
e Zanella furono destinatila, faye 

„,}ajft viaggiò a yierina per racpp-
gliere dati sai resoconti del con­
gresso dei birrai tedeschi e dì là 

er tutta la Germania fino aBér-
irio per studiare la fabbricazióne 
della birra ed il trattaménto che 
usano IgoTernf tedéschi verso que­
sta industria. 

V^'l 
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Avremo dunque una revisiono 
del trattato di Berlino. 

Quanta legna al fuoco l i ; ' 
Intanto, specie ìn' '6rebìa4 Sé'̂ *" 

bla, l'agitazione si fa sempre piii 
vfva. Vogiibno lauti compensi, al-
tnèienti la guerra. 

Una éribi ministeriale è scoppÌEita 
anche a Costantinopoli, 

^Le*tru|)pe turche e 
sì stanno di fronte, 

iJji^^^ìM 

* .. 

l'giornali si occupano vàriaìheutQ' 
della mediazione del Papa nella 
Vertenza clericale, 

I clericali ne esultano j i libe-
ralhgiuàfei tutti la considerano co 
016 'una nuova umiliazione dell' I-
talia. 

t 

(AGENZIA STEFANI) 

•m-Cm^imì^i^ ZB, ^ P r o v e n i e n t e d f 
TripojL,è giunto ìa'^aWisìohe navale 
d* istruzione con gli allievi dell'Acci» 
demia navale. 

M^iioi , 3 5 . — Sì è decìso non 
farsi luogo a procedere contro il co* 
lonnello Herbinger, che ordinò la ri­
tirata di Langson. *̂ ^ 

Cotìrcy rientra ad Msnor:^>èir|ù)èI% 
da Quioìioiàie. Lo statù àanilariò^ m 
migUpratp. 

•" ' fc© 
, siasSffidì,*. as;--^^l%iornali mini-

storiali dicono ^he la Sf̂ aĵ na non de-
©rderia l'arbitrato, perchè ciò impli­
cherebbe; e sSapppî r̂ ^be l'accettazione 
preven^ivifl^flla d̂ ecisiofl.à dell'arbi 
tro, tìia amniGUèr(Jblié iia ^mterme-
dìaVio periihW U Sp^^a' resterebbe 
libera d'agire. Il papi sarebbe accet 

OTaéfe^ii, ^ 5 . -^vLa Germania 
propose la mediazione dol papa in 
luogo dall'arbitrato. La Spagna saia-
bra disposta ad accettare. 

questi circoli ufficiali ehe.il pensiero 
di deferire l'arbitrato delle Oaroline 
alipRpa, qui è sorto in seguito al con-
vincimen^o che la Spagna non si sa­
rebbe indotta a sottomettere le pro­
pria ragioni ad una, terza potenza 
qualsiasi. 

^ • , 

F/ZON, Direttora. 
hmùho STEFANI» Gerente responsabile 

é a 
sita in wn^^iài 
migHoHnfllii 

ersi al sig. Angelo 1/ 

cHiBURGo Bi nmm 
Vh uà Sale S, vicino iJ Hémskì 

• _ • • 

Specialista per otturature di Bauftl. 

Goaào la nuova iWfeiiZio'ne mmmam 

CASTElFRANCO-VEt̂ ETO 
I \ 

Si riapre coliO Ottobre p. v* — I* 
sti yzìone Tecnica ed ElemRntRre. — 
•frétta annua-L. 390^EÉ:370. ̂ • 

Si spediscono i prògre,mmi a n"-
chiesta. 
(3783) . Prof; t : MAE 

- ,• I -, 
f- - ^ -^ - • 

- - . • . . 

I F 

-̂ ;-..= TiV VIA SAN TANO 
Al N. 3391 Gasa signorile in tr© 

piani con stalla cantina e corte.-^ 
A l N . 3390 Appartamento ift̂ sw 

condo piano con due mezza a pìSn 
terreno.' j^^^^J,,. • 

Rivolgersi àlf Amministrazione . 
del BAGOHIGLIGNE. 

lOiaB^SQlSr %:=s^^^2SK:3ait;.^j 

^^'OPllI f^^i 
< T . ^ i l ^ 

•y-'^. 

: • 
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^FT 

RlSjpRATOftE PEI mPÉW 

sistema Rosaetier di Nmm York I 
••fi^-;»'^" 

perfe;;ionaìo dai cHimìci proftitiderì 
\ . 

K 

Inventori del €ER Om A ^ERrcANO 

Vaienti eM • 
m^c(p>€^para-
n» questo Ei" 
storators, che 
senza essere a-
na tintara, ri-

tivo ^naturale 
colore ai G^ 
pelli, ne Iti ,,̂  
forza la radice, 

non lorda la biancherìa riè ̂  pî U 
Prezzo della bottiglia eoa ìstcaài^ 

ne Lire 3-

.•^'m 

• ^ ^ 

/ « 

Coìi Uu Ut 
Tintura in cosmetico dstfrat. RIZZÉ 

Unica tintura in 
rita a quante finora se ne c^noscoooi 
Il CéròHf che vi WiUmo è composto 
di midolla di bu^||ji^quale rinforaail 
bulbo; con questo Si otderia ist 
neamente BIONDO, CÀSTÀGÌ.,, 
NERO perfetti.— Ufi fioazo in_(ĝ gi-
gànte astncéìo 'LìreifHjS®* 

a leieste 
la più rinpìnata tintura^ in ^n(i 

• ìiottigliq^^ 
Nessun altVo chimico profuaiìS 

afriyato a preparare una tiriturii ,|?P%â  
étantànea che tinga perfettamente 
Capelli e Barba con tutte quelle co­
modità come questa. —. Non occorra 
di lavarsi i Capelli né prima né dopo 
l'appUcazìone.. Ogni pWéòna può fìn­
gersi du «è impiegan^^.msno di 3 mi­
nuti. - ^ Non spoiea fi^peUe n à t i l a -
gena, ^ L'appìicazipne è duratura 
quìndici giorni, una bottìglia in eW^ 

astuccio l ^ ^ l dorata, di sei 
miir, Costa L; 41; 

W 

'4-'. 

Questa PREMIATA TXNTCÈA pos­
sieda la virtù di tingere i Oapelìì e t% 

senza maccTiiare la pelle, come fanne 
la maggior parte delle / tinture veo,-
dqte finera in Europa. Di più lasnì 
! Capeìli morbidi, comejprittfdeli'a 
peraziòne senza il mìuirao danno «tfl 
saluta,:-" Prezzo della scatola L. 

Deposito e vendita all'Agenzia LOM-
GEQA, S. Salvatore, 4825, Venezia. 

Deposito e vendita in Padova pres­
so il Parrucchiere Antonio ^Be^n^ 
il Gabipetto (ji Toìletta della signora 
Clementine^ Bedont Via S. Loranio^ 
presso la^profumeria ferali, a -S^ÌÉ^-
stiano Tevarotto^ """ ~ 

.<'•- • -
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per l'Estero si ricévono esclusivamente presso À. MANZONI e C, RueChoron,j^.6 Parigi — è in 
presso A.^^g4NZ0NL^., Vìa della Sala,. 14 -"Roma, Vìa di Pietra, 90 9J^^";Napolì, ̂ | y ^ Mùftm̂ ^̂  
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nei^^valn, Bestie bovine, 
Questo prepg^p linimento rìmpi i l fuoco 

\§p0§^m^^^^. fasciare tî aĉ ĵa del suo uso. 
'VI ed ucoe 

L&utóiti coi It 2felàsoatoìS 
yi"*^V! ?^' tnKroa80:;J. E3PIG. ISS, ma at-La^sro. t̂ ÀRIOI. Balgtìre U 
Beffnaluraqulaccaùt08UOgiìiGlBareUa;TfOvsns((n(yH«/oF«rmsG/s^e/flfiin9. 

Deposito presso A MANZONI in Miì ano, Èbma e Magnili. 
Famacie Cornelio e Piuiierik" 

l - ' L 
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i^enditu. in iPaele^w 

garjiìtisconp la guarigione delle storte, ammaccature, c^n^i^sioni, scarti, tnòl-
^ei/e, e c c ^ Prezzo L. S ia boUiglia. - -

Preparasi esclusivamente dai òoncessìoriarì della 
A. MANZONre G.^^plano, via della Sala, i446; Roma, via di Pietra, 9091 ; 
Napoli, Piazza Municìpio, angolo via P. E. Imbriani, 27. 

In Padova presso Pianeri ffauro, L. Cornelio, 
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APPARECCEIATOIÌE A GAZ 

¥Kbricaies(leposito fi*oiffl|ie Sdr^aaSiche in, ispecialità d'asciugamenti 
per Ponti, Manufiittl e Pozzi. ; 

Le suddette Pompe si vendono e al noleggiano. 
Sì garantisce la capacità delle medesime. 
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fila non^gmfondersi colle numerose imitazìQjii mQlte volte dannose] 
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L*unicB frir^Ie pompe co-
% BlO ' f f i lT lW. 

cmtè oggi in Europa che 
abbia dato le migliori refe­
renze per la sua solidità, 
semplicità, resistenza, ele­
ganza e prezzo. 
" E '"..speoial® po3 ' itr'a-'; 
v a s o , '«i&rleo €) gcsaa'lxo 

©fi ,^ o riinis 
i,̂  M 

' ^ • -

©aio, 

a l i ^ « II!«tsBSal#^'* può es­
sere adoperata per ogni uso, 

me a servizio di stabili-
menti, fabbriche, industrie, 
alDsrgh! ecc. 
i ^ ^ l a piii 8olid%delie pom-
p^(tftz^^;5Vatvoie e senza in-
terruzicné ~ non produce al 
c«n rumore- occupa pochis­
simo spftMo ;̂̂ ^può essere 
m o s s ^ f l t o % mano che a 
.motore'a'.quftìunaue^ a}tes,za.'^pS^^ 
• 'e la, sua aspirazione e ga- ; ^ ^ ^ ^ ^ 
Tatitita superiore a qualun- ''^ff^ 
que altra pompa tecnica-
menta sin oggi cóno^gyita. 

Si fornisco pure quaìun-
qBtì ultro modello e servizio 
di 

!':\:'. .-
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pò comune, per 
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C a p a c i t à pe%* xitgiiiiiio d l t r l HÔ ^̂ SO,' AOÔ  ftS.O e t 

nervosa sécca e convulsiva chà*^plpò'duce soffocarne negli a8ma||pi è 
nelle peri?one eccessivamente nervose a causa d-indoboTiflQjeBtó Kono-

rale per abuso delle forzo vitali o per lunghe inaUttie., 
« rauca, slntrnfio dì catarro polmonale e di etisia. Colie pastiglia del 

Dotior Bec/ier so ne riducono gli accessi che tanto contribuìscoitio 
allo sflhìtbento dell^arrimaUto. 

T noia ai sof-

S 

erpetica "che produce un forte prudore alla gola, dà tan 
Soifarenti. . •.,- g^i^. •• 
ferina (o.asinina) che assale con insistenza i bambini cagionando lòf 
Vomitì.^ÌaftPPetenza e sputi sanguigni. '"^ 

.Tv •1 

' « i ^ r i - ' . 

r di refifreddore sia recente ohe crònica, e j e gastralgie diplfflentl 'da 
agitazioni del sisterSS# '̂fiervo8o. ^̂ ^̂  

Ogni Pastiglia contiene li2 centtgrammo di Codeina, per cui i|,||edici possono pré 
scrìverle adattandone la dose airelà e earatterf? fisico deUMndìvid'uo. Normalmente però 
si pretìdono nella quantità di 10 a 12 Pastiglie al giorno, secondo ^annessa istruzione. 
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Dlsfiììoria a Vapore 
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30 MEDAGLIE 30 

eilaijro Farli ISie 
leias. oro lilaso 1881 

Eiixlr Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio di ìl̂ onaco 
Lombardorum 

D iavolo 
Colombo 
Liquore della foresta 
Guaranà 
San Gottardo. 
Alpinista dafiano 

A-ssortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 
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Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Dejposìtp del BENE0IÒT1NE d^TAbbazia di Fècamp. 

M®asp*«!geBiitai!ìe© Isa' S^as-slét/a SI€&UTami Ì^I^^'BÌ&HÌA 
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' Degli audaci contraffatori hanno falsificato le piasiaj^tl® del 0^;!^, El©eliev inpì-
tando la scatola, l'Involto e l'istruzione Per ciò ia lBlé(ti| A. WIsEaìâ esTàl c_,C*,taaslca 
«»MfPiisi«aairla delle dette Pastiglie, mentre aì^riserv^ di agire in giltizio contro 
i Gontraffatori, a garanzia dei pubblico, applica la sm^fifÉàsuUa fascetta e sulla istrù 
zione e avvisa gli acquirenti di respingere le scatole che ne sono prive. 
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Deposito generale per rrtàlia A. MANZONI e C, Milane, via dellaSalalO, 
Via dì Petra, 91 -^Napoli, Palazzo del Municipio. 
Maurof Cornelio, ZanétHf Polu 

V a d o u presso 
Roma, 
Maneri 
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Scatola m ji,&ii'^ ìj^^ Scatola L. t . 
Con Cenf. 5 0 d'aumento si spedisce franco iri^ni parte d'Jtalm. 

; * J j t , 

m% 

\AlV_pnorevole Siowor M. Gdnoi Wafèmaìtco Budapest Franz^Vemhgasse M; Sr^-^^-Pio 
di "cOTteniezza è cone^tagrime agli occhi prendo la penna per ringraWfervi dì Cuore, S&iràa-
tigsìmo Signpr^^he m'avete spediti i Numeri di Fortuna. 

Come pura ringrazio l'AlliBsimo che mi fece rivolgermi a Voi, Io era da Malattia^4' da 
disgrazie di Famiglia così decaduta thè npn era piò aiuto da cavarmi da questa di­
sperata posizione. Tutto questo devo ringraziare a .Voi-..Onorovole- Signore per le Vostre 
Opere QeniUgirWl^tfete aiutato con spedirmi ì N. 60 40 65 cbè nell'Estrazióne dì: Linz 
vinsi 1920 fiorini. Io noa.Jra!a8cìai peiò di Pubblicare,,ed a Y ^ ? ^ Signoria in qua'"'^-
momento dì bisogno di ìCaccomaadarvi. " 

Dio vi tenga molti anni nella bontà de'Poveri. 
Con mille Sinceri Ringraziamenti à devozione. 

• Cornelia ScìmmWm 
Chi vuoi servirsi de l ì rbóhi r del Signor J f . G 5 n c n n f ! B r i f g l ( ^ da 20 

centesimi l'una per la risposta. 
• • • • " • j i i ' i ^ l j S f t ^ " ' • ' . 1 -
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DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITAUA 

a m o f a g l l a a t i o di Firenze. 
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ÌPPUOVATF. PAUA' 
AECADEMIA DI MEDICINA 

^ DI PAHiQI 
_^.^_„ 

Riadaumoiio tutte 
le Proprietà 
doir IODIO. 

a del 

-• - . . -
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^^^nico successore ^^l A* Prof. ®IIB= 

f f vende esclusivamente in M a m e l i / N . 4 Calata S. Marco, (Casa propria) 
In bocisette 1 9 cadauna 

- • j . 
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Iff̂ SSatole (ridotte in polvere) ! . . t^40 
la scatola più l'imballaggio, 

LA CASA m FlREmE È^QPPBESSA 
W, ffi. irsignor Erisef^t® l^a^lfiaiio possiede tutte le ricette, scritte di proprio 

pugno dai fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con cui lo designa 
quaiWtf^'fiucctìSSore; sfida a smentirlo, avanti lo ' competenti autorità, (piuttostochè 
ricorrere ttlìa 4. pegina dei Giocali), Envico^-Pietro^ (5!^iianmjP«j7Hano .f.4uU^ 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; a^Vlì^Wfftìre dl'tott-clonfon* 
di^re questo legittimo farmaco, coiraltro preparalo sotto il nome di Alherto Pagliano 
fu QUseppe, il quale, olire a non aver alcuna affinità col defunto Prof. Girolamoj uà 
mai a.v^io l*onore di esBer da lui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi .annunzi, inducendo il pubblico a credamelo parente. 

Sì ritenga per massima: Che ogni altro avviso o richìcimo rUftt^ò a queata specialità 
che venga inserìto '̂̂ % questo od in altri giornali, non può riferirsi che^ a detestabili con­
traffazioni, il piWeÙe volto dannose alla salute di chi fitìuciosamente ne usasse. 
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quando i capélli sono caduti buona notte-
a tuJI^^on c'è più rimedio!!... 

M^ si può evitare la caduta fortifican­
do i 

40 
Riifi BQtìaparte.. 

"^TABÌS-
^ 

m 

ì quando i capelli cominciano a 
cadere; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso déFBalsamo capili aff%eldótt, 

— La composizione di qùe|to 
è tale che non presenta alciin pericòl 
per Fuso esterno. si#t:, 

,(r&m 

lU '#•'. 

Queste Pillole sono di una efficacia 
ftì'̂ rayiglipsa contro VAnemia, la 

• l ' I ' - ' - - ' - ' 

Clorósi e in tutti r casi in cui sì vuol 
combattere la Povertà del Sangue, 

mK.r ••• • ^ I . - I I . " ^ " 1 - l -L 

. ^ . i-x _ . r. b ^ ^ i ^ m 

all'Ufficio Annunzi del,. Giornale Za Vene" 
ita S. hnca, N. 4270 ed in ProvincìaCper 
pacco pcetàlW lire 5 . ^ 0 . 

Depositi in Pa^Bss'̂ sa presso f'Am'** 
zione del giornale U BaechigUone e presso il' 
sig. Bulgarellx profumiere alrUniversita. 
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Il rimedio infallibile, assolutamente su 
periore ad ogni altro è 

a 

Ili 
Wt Fa/rmacÌBta^* MmwM il 

^ ^ 

la Bottiglia, rimasta aniitìipata. 
Rivolgersi a G. B'ozettì, Milano, 
Vìa •Évaio, 16. 3731 

in sito aperto ed a mezzogiorno trovasi'̂  
d'affittare per i mesi di estate e d'aututìv 
no, e volendo anche subitó^^un 

ippartamento aimnoMgliato 
<;(g||ioatt» m -vari loca t i ; ' " 

Rivolgersi in luofò%lla signora ¥ c 
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Padova/Tipogralia 4eì BmchigUom Cotnen-Yemio^Ti^ Pozzo Dipinto, N- 3836, 
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